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— cose Lr Re E 

Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. È 
  

  

    

    

E AVER E NIE A E NOTORIO IRR ORI I EIA ORE L A 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

anno il — N. 242 

Ancora sul divorzio 
i 

Il gabinetto Giolitti-Zanardelli sta esco-. 
gitando la legge del divorzio. Evidente- 
mente questo gabinetto, del pari che i 
suoi precedenti, è mosso a ciò da oc- 

culte influenze. 
La Massoneria ha un piano da svol- 

gere contro la Chiesa; ella vuole mano 
mano l’attuazione di questo piano. 

Altre volte il Governo italiano mise 
fuori il progetto del divorzio; ma tro- 
vato il terreno ancora inopportuno, lo 
ritirò, come la lumaca ritira le corna 

quando s'avvenga in un intoppo. 
Ma se Governo e Massoneria desistet- 

tero per allora dal tentativo, non ab- 
bandonarono il pensiero di riprovare in 
tempi più propizi. 

Ecco oggi di nuovo la questione del 
divorzio. - 

Qual esito avrà questa volta? Diffi- 
cile il prevedere. 

La Gazzetta di Venezia scrive: 
«Il dubbio o Vl incertezza sulla risolu- 

zione del Ministero può sorgere, più che 
dalla importanza e gravità del problema, 

dal modo con cui il Gabinetto è costi- 

tuito, non potendosi supporre che l’on. 

Prinetti, specialmente, e gli on. Di Bro- 
glio e Giusso sieno molto disposti a vo- 

tare, nel Consiglio dei ministri, per un 
progetto sul divorzio. 

Certamente, quel provvedimento non 

era nel primitivo programma dell’on. Pri- 

netti né del partito dal quale egli e i suoi 

due colleghi di Destra sono usciti ». 

E° da osservare poi che la coscienza 

dei parlamentari italiani è assai elastica 

e, dato l orientamento politico del Ga- 

binetto, non so quanto si possa sperare. 

Eppure sono tanto gravi le conseguenze 

del divorzio, sperimentate dai paesi ove 

andò in vigore, che si resterebbe mera- 

vigliati anche ad un piccolo cenno di 

progetti sul divorzio, quando non SÌ 

sapesse che în Italia ciò che regola la 

politica di fronte alla Chiesa è un cieco 

odio settario e nient'altro. 

La Gazzetta di Venezia anzi ripor- 

tata, dice: 
«Si citano le nazioni nelle quali il 

divorzio è applicato, ma non si dice quali 

effetti funesti esso abbia avuto in quei 

paesi e quanti dolori e danni maggiori 
di quelli dell’indissolubilità matrimoniale, 

esso abbia provocato. 
Chi è un po’ al corrente delle vicende 

americane e francesi, sa cosa vogliamo 

dire, e circa all’ Inghilterra, ecco quel 

che dichiarava Gladstone, a cui nessuna 
persona seria darà la qualifica di reazio- 
nario o codino: « Il divorzio ci mette in 
una via la quale parte dal punto a cui 

il Cristianesimo ci ha condotti per ricon- 

durci allo stato in cui il Cristianesimo 

trovò l’ uomo pagano ». 

Citiamo un giornale liberale per di- 
mostrare come si dovrebbe pensare 
purchè s’ abbia. solamente del buon 

senso. i 

Il Popolo Romano ha delle cifre c 

dei confronti che dovrebbero far pen- 
sare. Incomincia dalla Francia. 

« Abbiamo sotto gli occhi il rapporto 

generale dell’amministrazione della giu- 
stizia civile e commerciale durante il 
1898, che il Ministro di grazia e giustizia 
ha presentato in questi giorni al Presi- 
dente della Repubblica francese. 

Da tale rapporto rileviamo che nel 
1898, dinanzi ai tribunali francesi furono 
presentate 9,055 domande dirette di di- 
vorzio e 471 per convertire la separazione 
di corpo anteriormente pronunciata, in 
divorzio : in tutto 9,521 istanze per la 
dissoluzione del legame matrimoniale. 

Dall’ esame delle singole domande ri- 
leviamo che gli sposi che hanno figli di- 

vorziano presso a poco con ‘la stessa fre- 
quenza (49, 0x0) di quelli che non ne hanno 

(51 070). 
Pei fautori del diverzio, i quali sosten- 

gono che nella maggior parte dei casi 

l’amore per la prole impedisce che si 
addivenga alla triste estremità, queste 

cifre sono abbastanza eloquenti. 

Quanto poi alla classe sociale dei di- | 
vorzianti, la percentuale non è meno ' 
istruttiva. 

Il record (50 0[o) è tenuto dagli operai, 

dai braccianti, dai giornalieri; seguono 

: la famiglia. » 

    

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

poi nella proporzione del 16 Org i pro- 
prietarii, i professionisti, i commercianti, 

i gli industriali, gli agricoltori. 
Interessante è l’analisi. dei motivi che | 

condussero al divorzio. 
Su 100 istanze, 76 sono motivate da 

sevizie o ingiurie gravi. 
E’ mai possibile che in un’epoca di 

tanta civiltà siano così frequenti i casi 
di brutalità, in specie contro le donne? 
I giornali francesi, commentando il rap- 
porto del Guardasigilli, inclinano a rite- 

nere che queste sevizie siano in buona 
parte un pretesto, al quale ricorrono le 
numerose Agenzie sorte a Parigi, dopo 
l’ istituzione del divorzio, per favorire il 

medesimo. 
Prendendo per termine di confronto il 

numero dei matrimonii celebrati in Fran- 

‘cia nel 1898, che fu di 287,179 e il nu- 

mero dei divorzii pronunziati, che fu di 

8,100,. abbiamo una proporzione di 28 
matrimonii disciolti su 1000 celebrati. 

Ove si rifletta che dalle statistiche par- 

ziali degli anni successivi, la cifra dei 

"divorzii, come afferma il rapporto fran- 

cese, è in progressivo aumento, la dedu- 

zione che si può trarre è molto semplice: 

vale a dire che l’ istituto del divorzio, 

‘invece di essere un elizir per tutti i mali, 

come pretendono i suoi fautori ed apo- 

stoli, è invece un eccitante pernicioso pel 

disgregamento delle famiglie con tutte 

le sue conseguenze ». 

Dalla Francia il Popolo passa ad altri 

stati e prosegue così: 

In Germania, dove il divorzio data dal 

1875, le domande per divorziare, che non 

avevano oltrepassato nel quinquennio 

1882-85 il numero di 7,985, in questi ul- 

timi anni hanno superato le 10,000. 

In Inghilterra e nel paese di Galles il 

divorzio venne istituito nel 1857 (??)5 ora 

nel periodo dal 1857 al 1862 il numero 

annuale dei divorzii fu di 205, per salire 

4 557 nel 1894, e 644 nel 1898. 

In Austria, dove soltanto i non catto- 

i Jici hanno il diritto di chiedere il divor- 

zio, il numero delle domande dal 1890 

al 1895 è aumentato del 25 00. 

Dal 1891 al 1895, il numero delle do- 

mande di divorzio è cresciuto di circa 

un quinto, ossia da 594 è salito a 708. 

Noi non sappiamo se nelle sue confe- 

renze l'on. Berenini esporrà ai suoi udi- 

tori queste cifre ufficiali, le quali sono 

ben lontane dal consigliare all’ Italia di 

adottare il divorzio; ad ogni modo c’è 

sembrato utile di esporle noi, per dimo- 

strare che sarebbe insano promuovere 

una riforma così grave che tocca quella 

base fondamentale della società, che è 

_ 

Tutto quanto abbiamo riportato dai 

due suddetti giornali, dovrebbe scuo- 

tere il mondo liberale. 

Per noi altri cattolici ci sono altri 

ben più forti argomenti. 

Per noi il Matrimonio è un Sacramento 

divino, è un legame indissolubile, di- 

chiarato tale da Dio stesso. Quod Deus 

coniumxit, homo non separet. 

Per la nostra Fede, per la conserva- 

zione della famiglia, per l'avvenire della 

prole, per la pace della società, dob- 

biamo moverci, agitarci a che | empio 
progetto non vada in esecuzione. 

Non è questo un punto da transigere 

sopra: guai a chi transige! Qui è vera- 

mente da lottare pro aris et focis e da 

non desistere mai e poi mai fino a com- 

pleta vittoria. Ca. 
  

Cose di Corte 0 di Governo 

I Sovrani0a Roma. 

Roma, 22. — Il ritorno dei Reali a 
Roma avrà luogo il 10 novembre. Nello 

stesso giorno si troverà a Roma ‘anche 
la regina Margherita e LI sarà celebrato 
al Quirinale il genetliaco di re Vittorio 
Emanuele. 

L'inchiesta su Napoli. 

Roma, 22. — La pubblicazione dell’ in- 
chiesta Saredo sulla camorra di Napoli 
ha qui prodotto profonda impressione, 
benchè molte cose già sl sapessero. 

  

Oggi i ministri Zanardelli e Giolitti | 
Saredo circa i conferirono con il sen. vared 

risultati e le proposte dell’ inchiesta. Nel 

prossimo Consiglio di ministri sì discu- ; i 
i bra di [quel poetico campanile, circon- 
i dato da innumerevoli amici ed ammi- 

a, ‘ ratori, che non sono certo fautori del 
Roma, 22. — Le dogane e i diritti ma- , 

' rittimi nella seconda decade di ottobre | 

teranno i provvedimenti da prendersi. 

L'introito delle dogane. 

  

fruttarono L.6,000,000, contro L.6,200,000, 
e quindi L. 200,000 in meno; il grano 
introitato fu di 21,000 tonnellate, come 
nella decade corrispondente dell’ anno 
scorso 

Nell’ ottobre coorente gli introiti doga- 
nali salirono a L. 12,700,000 contro lire 
12,000,000 con un aumento di L. 700,000. 

Dal 1° luglio al 20 ottobre furono ac- 
certate L. 71,100,000, contro L. 71,900,009 
nel periodo corrispondente dello scorso 
esercizio, oude si hanno L. 800,000 in 
meno. 

Quanto allo zucchero greggio, nella 
seconda decade di ottobre furono impor- 
tati quintali 1,905 conqro z,470 quintali: 
durante 1’ esercizio attuale vennero sda- 
ziati 107,321, contro 126,382 nel 1900. 
  

Note e commenti 

La relazione Saredo. 
Tempo addietro un decreto ministeriale 

scioglieva l’amministrazione comunale di 
Napoli e nominava regio commissario il 
senatore. Saredo, con l’incarico d’ una 
inchiesta minuziosa sulla camorra napo- 
litana. Le lunghe peripezie dell’ inchiesta 
sono note ed è noto come si dubitasse 
fortemente ch’ essa avesse avuto da otte- 

nere lo scopo di mettere a nudo tutta 
quella fanghiglia fetente che contamina 
la vita pubblica a Napoli, 

Ora Saredo ha pubblicato in due grossi 
‘volumi la sua relazione. Di questa ieri 
Ja stampa si è impossessata e il commento 
unico che fa — ripassandola — sì è di 
esclamare: « Quanto fango!» 

E in vero del fango ce n’è tanto, che 
difficilmente sarà lavato; ce n'è tanto, 
che non si può ripresentare per intero 
nemmeno a scrivervi su un mese. 

Gli uomini più zelanti della patria e 
della monarchia sono imbrattati; gli uo- 
mini più addentro nel liberalismo ci si 
presentano coperti di melma da capo a 
piedi. Daremo domani un brevissimo 
sunto della relazione Saredo; la leggerete 
e mediterete sui fasti dell’ Italia redenta ! 

Quello che dice Feuilloley. 
Sabato riportammo il lamento fatto sui 

mali morali della. società dall'avvocato 
generale della Corte d'Appello di Bruxel- 
les, sig. Terlinden. Oggi vogliamo ripor-. 

tare le confessioni fatte all’apertura della 

Suprema Corte di Cassazione a Parigi 
dal sig. Feuilloley. 

«Per molto tempo eletti inyegni — 
diss'egli — avevano sperato che l’ istru- 
zione per la quale il governo della Re- 
pubblica fa tanti sacrifici, moralizzerebbe 
la fanciullezza. Non ne fu nulla di nulla. 
Nel ceto operaio, specialmente nelle grandi 
città, la famiglia è spesse volte disorganiz- 
zata. Il divorzio, entrato nei costumi, 
troppo facilmente pronunziato dai tribu- 
nali, colpisce crudelmente la prole; l unione 
libera invade vieppiù il posto del legit- 
timo matrimonio. L’alcoolismo progredisce 
di continuo; la miseria, conseguenza del- 
l’immoralità, talvolta anche dello scio- 
pero, è cattiva consigliera; molti sono i 
genitori che mettono i figli sulla strada 
del vizio... » 

Questo si chiama nè più nè meno che 
dichiarare la bancarotta del laicismo edu- 
cativo. 

Ma chi ci saprebbe dire perchè è av-: 
venuta questa bancarotta? Non siamo un 
popolo civile, progredito, libero, emanci- 
pato, istruito, ecc. ecc.? E allora da che 
deriva che due alti magistrati sono co- 
stretti a versare lamenti sulla bancarotta” 
economico-morale della società? 

Noi cattolici diciamo che tutto ciò de- 
riva dallo scristianizzamento perpetrato 
dal liberalismo settario nella società. E 
voi, signori liberali, che ne dite? 

I due Cocco-Ortu. 

La Sardegna Cattolica — a proposito 

sima presentazione al Parlamento della 
legge sul .divorzio — pubblica quanto 
segue: 

« Povere nostre speranze deluse! Ma 
non allarmiamoci troppo: preghiamo 
piuttosto Iddio che all'avv. Francesco 
Cocco-Ortu, chiaro giureconsulto, uomo 
indipendente, non asservito ad alcuna 
consorteria, conceda il coraggio civile di 
imporsi a S. E. il ministro di Grazia e 
Giustizia, per fargli rimangiare l immo- 
rale progetto, voluto solo da una Mino- 
ranza che sa urlare. Noi sappiamo, e chi 
lo ignora? che l’ egregio avvocato, nostro 
conterraneo, possiamo pur dire nostro 
concittadino, è assai intimo dell’on. Guar- 
dasigilli, ma da lui molto diverso in que- 
stione di principli, tutt’ altro che settario ; 
sappiamo inoltre, perchè ce lo assicura 
chi ben lo conosce, spoglio da ogni u- 
mano rispetto, che cosa e come egli pensi 
in materia di religione, sopratutto come 
parli nel santuario della famiglia, quando 
viene dalla capitale in Sardegna per fer- 
marsi a Cagliari presso la sua vecchia 
madre, o per andarsene a Sestu, all’om- 

divorzio, compiacendosi spesso di conver- 
sare con degni ecclesiastici, che di lui 

(Conto corrente con la ‘ Posta) 

      

Giornale cattolico del Friuli. 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

‘ riportano la migliore opinione; sappiamo 
finalmente che egli ha disapprovato nel 
suo cuore la circolare. sull’ uso delle 

| Chiese; e dobbiamo perciò subito infe- 
‘ rirne che molto grande essendo la influ- 

  

enza dell'amico  Cocco-Ortu sull’ animo 
di S. E. il Ministro, tutte le probabilità 
siano a nostro favore. 

Si dirà: dall'alba si indovina il giorno; 
se l’amice Cocco-Ortu non riuscì ad im- 
pedire la famosa Circolare, famosa in 
tutti i sensi, anche dal lato della verità, 
della giustizia e della legalità; tanto 
meno, ora che si è preso l’aire, avrà la ! 

Î 

  
1 

fortuna di impedire la minacciata pre- 
sentazione del progetto villano. 

Vero fino ad un certo punto. Innanzi ; 
tutto questa volta i due ottimi amici. LS 

i sacerdoti 
che di seguirne l’ esempio e di preudere 

erano distanti 1’ uno dall’ altro, a Roma 
ed a Sestu; in secondo luogo, non di- 
mentichiamo, che ogni regola ha la sua 
eccezione, e non ‘è quindi difficile il caso | 
che ad un mattino burrascoso, specie se 
il temporale rassomiglia a quelli di 
estate, segua un pomeriggio splendido o 
almeno tale da comporre la natura poco 
prima in trambusto. 

Culliamoci dunque in questa illusione, 
a costo di esser chiamati ingenui, e a 
tutto male andare, confidiamo nel pas- 
sato: ci conforti la certezza che tutti i 
guardasigilli partigiani del divorzio, giun- 
ti, dopo faticoso viaggio, alla vigilia della i 
presentazione del progetto, caddero nella 
polvere, ed il potere fuggì loro di mano ». 

La satira arguta, ma inesorabile, è 
meritatissima, non tanto pel doppio Coc- 
co-Ortu, ma per quanti uomini politici, 
in Parlamento sì dimostrano — o coi 
discorsi o coi voti — anticlericali, e nei 
loro collegi van facendo i colli torti. 

Bell’ esempio vivente di coerenza e di 

La massoneria davanti al Gran Consiglio * 
di Ginevra. 

La scorsa settimana fu discussa al Gran 
Consiglio di Ginevra una prosta di legge 
della massima importanza : si trattò cioè 
di accettare o meno una proposta del 

consigliere Vogt — figlio del celebre na- 

turalista — tendente a escludere dalla ma- 
gistratura i giudici frammassoni., 

Ed ecco un riassunto dell’ importante 

discussione, quale lo troviamo nei giornali. 
Vogi dice che un giudice non può pro- 

nunciarsi imparzialmente, quando appar- 
tiene ad una setta che si sottrae alla luce, 
che si dissimula, che si avviluppa di 
mistero e si fa riconoscere con segni ca- 
balistici. Un siffatto giudice non può 
evitare di essere sospettato e il Gran 
Consiglio non può respingere il progetto 
di legge del proponente. 

La logica esige che un giudice appar- 
partenente ad una Società segreta possa 
venire ricusato quando una delle parti 
appartiene alla stessa Società. Non è am- 
missibile che un magistrato possa venir 

sospettato di favorire uno dei contendenti 
o di comprendere i suoi segni di allarme. 

Hudy tocca la corda sentimentale, parla 
di ingiusti sospetti e dichiara che i vaghi 
impegni di solidarietà presi dai massoni 
non pregiudicarono mai l’imparzialità 
dei magistrati di Ginevra. 

Henneveur: — E di notorietà pubblica 
che la massoneria costituisce un’associa- 

zione d’ interessi materiali ed una gerar- | 

chia. Il legislatore ha il dovere di impe- 

dire che simile affiliazione non s' imponga 

e sia nociva ai giudicabili. L’oratore dice 

che il progetto Vogt non è punto una” 

legge d’eccezione. Esso darà ai litiganti 
la convinzione che troveranno giustizia 

semplicemente un novello caso di ricu- 
sazione. 

Sigg dichiara che, sebbene non mas- 
sone, respingerà la mozione Vogt quale 
misura di eccezione. 

Favon dice che la massoneria non-crea 

fra i cittadini legami di solidarietà ma- 

terìale. Vi sono dei massoni in tutti i 

della notizia oramai ufficiale della pros- partiti e talvolta in guerra fra. loro. Del 

| resto, nell'unione dei massoni nulla vi 
ha che possa far prevalere interessì par- 
ticolari. 

Vogi replica citando gli statuti della 
Loggia Alpina, i quali stabiliscono netta- ’ 
mente la solidarietà che lega fra loro 
gli affiliati. La circolare degli Amici Fe- 
deli impone agli affiliati l’ obbligo di ri- 
sparmiarsi nelle lotte politiche. Il fr.. 

Junod, potestò anzi in un veemente di- 

scorso, dicendo essere un delitto negare 

il dovere dei massoni di sostenersi fra 
loro in ogni occasione. 

Il gran. maestro dell’ Alpina dichiarò 
solennemente che non si tocca un mas- 

sone senza toccarli tutti. E° puerile con- 
testare questo loro mutuo appoggio di : 
fronte ai profani? Finalmente si viene 
ai voti. e una proposta di rinvio della 
mozione Vogt è approvata con voti 46 
contro 30 e 10 astenuti. 

Gertamente la mozione non verrà ap- 
provata; ma con tutto ciò per la masso- 
neria la sola proposta e la relativa di- 
scussione sono un gran colpo ! 
  

L'esecuzione di Czolgosz. 

New York, 22. — I preparativi per la 
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elettro-esecuzione di Czolgosz che avverrà ‘ 
alle 6 del 29 corr., sono ultimati. Czol- 
gosz rifiuta l’ assistenza del prete. p

v
.
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‘immonde caverne, 

In tuîta fravia: anno Lire 16 — same 

stre IL. 8.50 — trimestre L. Bb. — EpstERO 

annuo L. WS — semestre L. 15 — Le 

associazioni non disdetta sì fniendone. 

rinnovate, — Non pi restituiscono i Dia 

noseritti. — Leitere e pieghi non affran- 

cati si respingono, 
  ——————_—«A_rt=cmmim--@-"@@>ìî" 

Mercoledì 23 Ottobre 1901 

Gli eroi del cristianesimo 

Nel 1890 l’apostolo dei lebbrosi di 
Molokay, il Padre Damiano, moriva da 
santo. Egli moriva, secondo le sue stesse 
previsioni, corroso, annientato da quella 

orribile malattia che per tanti anni aveva 
curato ne’ suoi simili. Morto lui, altri . 
lo rimpiazzarono, fra.i quali lo stesso 
suo fratello il P. Panfilo; ed ora appuuto 

partiva alla volta di quella destinazione 
senza ritorno il P. Leurs. Ma nè il Pa- 
dre Damiano, nè i suoi- successori sony 
soli: essi sono circondati da tanti altri 

cattolici che non . desiderano 

(come essi dicono scherzevolmente) un 

biglietto per Vl altro mondo. 
Uno di questi è il-p. Conrardy di cui 

oggi parleremo. 
Il p. Conrardy è uomo sulla sessantina, 

“ma nel pieno vigore delle sue forze. 

Mandato fino dal 1871 dai suoi supe- 
riori alle Indie-Orientali, dopo tre anni 
di apostolato, fu incolto da gravissima 
‘malattia. I medici lo costrinsero a cam- 

biare aria, ed egli sì trasferì in America 
in mezzo alle Pelli-Rosse, ove stette e- 
vangelizzando infaticabilmente quatto: 

dici anni. Allora aveva appena 33 anni. 
Però altri e più generosi propositi ma- 

turava nell'animo il santo sacerdote. 
Sino dal 1877 aveva deciso di dedicarsi 
all’opera del p. Damiano nella cura dei 
lebbrosi. Però il p. Damiano, senza pietà 
per sè stesso, stentava assai ad esporre 
altri al pericolosissimo apostolato cui 
egli si era dedicato, e tentò ripetuta- 
mente di dissuadere il p. Conrardy dal 

: raggiungerlo a Molokay. Ma quando si 
accorse che la risoluzione del p. Cou- 
rardy era irrevocabile, ne accettò final-. 
mente la cooperazione. Era l’anno 1888. 

Il Padre Damiano era già divorato. 
dalla lebbra; una mano era già comple- 
tamente perduta; ed all'amico egli scri- 
veva a stento, dicendo che purtroppo fra 
breve non avrebbe potuto più celebrare 
la s. Messa, x 

Il p. Conrardy si affrettò a raggiun- 
gere Molokay, ma appena dopo un anno 
dal suo arrivo il p. Damiano moriva di 

: lebbra. Egli allora proseguì da solo in 

mezzo a ben mille e duecento poveri, 
reietti dalla società, cibandosi dei loro 

avanzi, esposto continuamente all’ inesa- 
rabile contagio, curandoli e confortandoli 

con quei mezzi, che solo la carità cri- 
stiana nelle sue inesauribili risorse sa 

suggerire. : 
Nel 1896 egli cedette il suo posto di 

combattimento al p. Panfilo, fratello del 
p. Damiano. Forse per riposarsi? Oh no! 
le anime elette non riposano mai! 

Il p. Conrardy aveva veduto i lebbrosi 
di Ganton, e s'era persuaso che a Molokay 
si stava troppo bene. Aveva veduto a 

Canton i lebbrosi confinati io un recinto 
chiuso presso il cimitero ; stipati dentro 

r senza suppellettili, 
senza vesti, senza giacigli, gemere e di- 

È re Ò a: battersi inascoltati, supplicare senza spe- 
imparziale avanti ai tribunali, ammettendo ; È 

ranze d’essere soccorsi, morire disperati... 

Il p. Conrardy entrò in mezzo ad essì, 
li consolò, li accarrezzò, dispensò loro 
qualche soccorso, ed a coloro che lo rim- 
proveravano per la sua imprudenza, egli 
rispondeva: « Bisogna dedicarsi ad una 

opera completamente ». Le preoccupa- 
zioni sono un intralcio all'opera nostra. 

Il giorno in cui avrete il coraggio di as- 
sidervi in mezzo ai lebbrosi, in cui pren- 

derete sulle ginocchia i loro bambini in- 
fetti, accarezzandoli come farebbe una 
tenera madre; quel giorno avrete gua- 
dagnato di più nei loro cuori, di ciò che 
avreste ottenuto in due anni di apostolato 
e di insegnamento. E poi, quali precau- 
zioni sarebbero sufficienti? La lebbra è 

dappertutto, sui corpi, sui muri, sul pa- 

vimento, nell’aria stessa che si respira. 

La preoccupazione nostra non istà nel 

fatto che possa attaccarci o no la lebbra, 
ma nel riuscire o no a guadagnare anime 

a Dio. Siccome dobbiamo morire, e, se 
fuggo, un altro mi sostituisce, così siamo 

sicuri di noi stessi come se vivessimo nel- 
l’ambiente più sereno e più puro ». 

Quanto eroismo cristiano in queste pa- 

role! 

Però il p. Conrardy comprese che per 
rendere più efficace l’opera sua, conve- 
niva che egli fosse pure medico, e non 
esitò, prima di raggiungere i lebbrosi a . 

Canton, di andar a sedere sui banchi, 
dell’ Università di Orégon. Era il più vec- 

chio ed il più giovane dei suoi condi= 
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scepoli, Il più vecchio, perchè contava 
ormai 47 anni; ed il più giovane, perchè 
era entrato 8 mesi dopo cominciato l’anno 

scolastico. Diede i suoi esami e-fu pro- 
mosso a pieni voti assoluti, anzi per ac- 
clamazione. 

Ma bisognava partire per Canton con 
mezzi sufficienti per togliere subito i 
lebbrosi dalle loro sozze caverne per al- 
loggiarli, vestirli, curarli; ed ecco che il 

p. Conrardy torna in Europa e va di casa 
in casa chiedendo l'elemosina pe’ suoi 

cari lebbrosi di Canton. 
  

Notizie Vaticane 

Il nuovo avvocato consistoriale, 

Roma, 22. — Domenica scorsa Sua 
Santità riceveva in particolare udienza il 
nuovo avvocato concistoriale signor Dc- 
menico Pucci-Sisti, il quale aveva l'onore 
di presentare al Papa la tesì presentata 
per l'ammissione al Collegio degli Av- 
vocati del Sacro Concistoro. 

Nella sala Clementina. 

Roma, 22. — Il S. Padre nella sala 
Glementina riceveva domenica un cen- 
tinaio di persone nostrali ed. estere. Fa- 
cendo il giro in portantina diede ad esse 
a baciare la meno e le confortò dell’ A- 
‘postolica benedizione. 
  

Rivedranno il programma 
  

‘Tra breve i socialisti austriaci terranno 

congresso a Vienna. Come tema princi- 

pale discuteranno la revisione del pro- 
gramma finor seguito e stato approvato 

nel 1886. 
La Wiener Arbaiter Zeitung, organo del 

partito, pubblica la nuova magna charta 

‘dei socialisti d’Austria. Le modificazioni 

s'ispirano in grande proporzione alle idee 

di Bernstein. 

Così vi si 
miseria progressiva ed ognor più dila- 

gante e del cataclisma quindi atteso ; inol- 

tre vi si rifiuta la necessità della ditta- 

tura del proletariato. 

il nuovo programma, vorrebbe anche, 
pure in omaggio alle idee di Bernstein, 

che si cambiasse il principio «/a religione 
è cosa privata», in quest'altro: «il socia- 

chè Bernstein scrive, che la religione ha 
un'importanza gravissima sulle masse ed 

zioni in atec. i 

austriaci, illuminati dall’ esperienza e da 
uno studio più positivo, vogliono abban- 

donare il sistema fin qui tenuto. 

. Anche i socialisti tedeschi, come an- 
nunziò Bebel, stanno sul punto di arre- 

care delle modificazioni al loro program- 

ma; ed in questo altresì avrà certamente 
influenza la parola di Bernstein. 

solo in Austria o Germania, ma anche 

altrove del socialismo, passato ormai per 
più d’una fase, e mutantesi anche in 

cose essenziali da quello che prima era, 

ognun vede che esso socialismo non è al 
possesso d’un sistema teorico certo, € 

confuta egli se medesimo. 
Nutriamo fiducia che i grandi pensa- 

tori (sarebbe ingiustizia non chiamarli 
tali) che illustrano la dottrina socialistica 
vengano man mano dissipando del tutto 

la nebbia che fa velo alla verità. 
  

Tra briganti e brigantaggio 

  

L'intorrogatorio di Musolino. 

Urbino, 22.— Musolino stamane venne 
interrogato dal giudice istruttore. Egli 

sia condotto in gabbia, avendo rispetto 
per i giudici. Narrò enfaticamente le sue 
avventure ; disse che voleva andare in 
Piemonte. Pregò gli si facessero leggere 
i giornali; ma gli si rispose essere im- 
possibile. Egli rispose: pazienterò e pro- 
mise di mantenersi calmo in avvenire 
Salutò i giudici inchinandosi. 

Mascherati e armati. 

Sassari, 22. — Stamane nella regione 
di Sas Goncas, fu assalita da sette mal- 
fattori mascherati e armati di fucile la 
corriera postale che trasportava lire 6000, 

- scortata da due carabinieri. Nel conflitto 
fu uccisa certa Mariat e vennero feriti 
gravemente i carabinieri Michetti e Zago 

dalla vettura, sostenne il fuoco contro 

gli aggressori che fuggirono senza de- 
predare la posta. 

Nuova banda di malandrini. 

è formata una banda di malandrini, co- 

mandata da certo Vincenzo Esposito, re- 

duce dalla galera per omicidio e furto, 
la quale ha terrorizzato tutti i paesì dei 

dintorni commettendo rapine, ricatti e 
furti. I° Esposito uccise il proprietario 
Bifulco che la banda aveva sequestrato 

Laudato, minacciandolo di sterminargli 
la famiglia. La banda annidasi sulle mon- 
taene di Palombara in provincia di Ca- 
serta. Sono stati mandati dei carabinieri 
per snidarla. 
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Gontro i briganti in frak. 

Napoli, 22. — Sono stati spediti cinque 
nuovi mandati di comparizione e cioè : 
contro Nicola Majo, impiegato municipale 
addetto al ramo maestre; contro Benia- 
mino Montisano, da Piscinola; contro 
Natale Esposito «barandiere» municipale, 
contro Gennaro Dauna, cantiniere e con- 
tro Consiglia Ardito, maestra elementare. 
Tutti questi mandati sono in base alle 
denuncie della Gommissione d’ inchiesta. 

Uno che si difende, 

Roma, 22. — Scarfoglio ha diretto una 
lettera alla Tribuna ove dice che tutti i 
fatti che lo riguardano contenuti nella 
relazione della inchiesta sono falsi e lo 
dimostrerà sui giornali e in altra sede. 
Scarfoglio (Tartarin) direttore del Mattino 
di Napoli, che trovasi a Roma, in seguito 
ai risultati contenuti nella relazione sì 
dice che querelerebbe 1 ex-prefetto Ca- 
vasola accordando piena facoltà di prova. 
  

LE DELIBERAZIONI 
del 

XVIII Congresso Catt. Italiano 

(Continuaz. vedi numeri precedenti) 

a) Scuole Serali e Festive. 

Visto l’ art. 356 della Legge 13 novem- 
bre 1859 il quale dice: « le persone che 
insegnano a titolo gratuito nelle scuole     

‘abbandona Ja teoria della ’ 

L’articolista poi che critica ed illustra. 

lismo rispetta la religione di tutti». Poi- . 

i progressi della tecnica non hanno tra- | 
sformato, nè tra sformeranno mai le na- ; 

Si vede adunque che anche i socialisti 

Di fronte poi a tale trasformazione non ‘ 

era nervosissimo e si è lagnato che lo sì : 

al torace e al polso. Quest’ ultimo, seeso 7 

Napoli. 22. — A S. Felice Cancello si - 

sullo stradale di Cicciano. Essa tentò di . 
ricattare per 40,000 lire il proprietario : 

festive per i fanciulli poveri, o nelle 
scuole elementari per gli adulti, od in 
quelle dove si fanno corsi speciali tecnici 
per gli artieri, sono dispensati dal far 
constatare la loro idoneità. 

Visti gli art. 216 e 217 del Regolamento 
9 ottobre 1895 i quali stabiliscono : 

f Art. 216. —.L comuni, i. privati e le 
! private associazioni possono aprire scuole 
elementari per gli adulti, purchè ne ren- 

dano consapevole il R. Ispettore. Gli in- 
segnanti di queste scuole sono dispensati 
del produrre i titoli di idoneità al pub- 

i blico insegnamento ». 
Art. 217, — Le scuole per gli adulti 

son soggette, come quelle dei fanciulli, 
‘ alla vigilanza delle Autorità scolastiche : 

ai casi di discrdine possono essere chiuse 
nel modo indicato dall'art. 215 (*) ». 
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Considerato che tali disposizioni legi- 
slative e regolamentari agevolano ai cat- 

tolici l'adempimento del grave dovere 

che hanno di procacciare ai figli del po- 

polo un'istruzione cristiana, soda ed effi 
cace e premunirli contro i pericoli del- 
l'età presente; 

Considerato che le scuole serali e fe- 
stive per gli adulti possono essere aperte, 
con lieve dispendio, in ogni parocchia, 
nell'intento o di riparare ai danni della 

| scuola pubblica se mal diretta, o di com- 

i pletare il superficiale e scarso insegna- 
i mento della scuola elementare : 

Considerato che nelle scuole serali fe- 
stive, non solo si può apprendere e raf- 
forzare l’insegnameuto religioso morale, 

‘i ma aggiungervi anche altri insegnamenti, 
! per esempio quello dell’agricoltura razio- 
‘ nale e pratica, i diritti ed i doveri del- 
luomo, del cittadino e preparare conve- 
nientemente i più adulti a sostenere l’e- 
same dinanzi al Pretore, per ottenere il 

“diritto all'elettorato politico e ammini 
; strativo. e 

è Il XVIII Congresso Cattolico Italiano 
pur plaudendo a quello che finora si è 
fatto raccomanda senza più al Clero, alle 
associazioni cattoliche e alle private per- 

. sone di buona volontà di approfittare delle 
: disposizioni legislative vigenti per aprire 
‘ il maggior numero pessibile di scuole 
: serali a festive per gli adulti, o elemen- 

i tari o agricole o industriali o commer- 

ciali; secondo l'opportunità ai bisogni 

locali. 
b) Istruzione paterna. 

Visti gli art. 251, 252 della. Legge 12 
i Novembre 1859 i quali regolano l'istrv 
zione detta paterna, e cioè: 

1 Art. 251. « L’istruzione secondaria che 
si dà nell’interho delle famiglie sotto la 
vigilanza dei padri o da chi ne fa legal 
mente le veci, ai figli della famiglia ed 

i ai figli dei congiunti della medesima, sarà 
! prosciolta da ogni vincolo d'ispezione per 
: parte dello Stato ». 

Artt. 252. «All’istruzione, di cui nelVar- 
‘ ticolo precedente sarà eguagliata quella 

  
che più padri di famiglia, associati a. 
questo intento, faranno dare sotto 1 eflet- 
tiva loro vigilanza e sotto la loro respon- 
sabilità in comune ai propri figli. » 

Visti gli art. 202 e 203 del vigente re- 
golamento sull'istruzione primaria, e cioè: 

Art. 202. « L'istruzione elementare che 
si dà nell’ interno delle famiglie sotto la 

: vigilanza dei genitori o di chi ne .fa le- 
galmente le veci, ai figli della famiglia, 
o dei congiunti, è prosciolta da ogni vin- 
colo d’ispezione da parte dello Stato. 

Art. 203. «I genitori e coloro che ne 
tengono legalmente le veci, se intendono 

‘istruire i figli della famiglta, mediante 
la scuola paterna, debbono dimostrare al 
Sindaco che. effettivamente. adempiono 

- all’ obbligo dell’ istruzione. » i 
Viste le disposizioni contenute nella 

circolare 15 Gennaio 1875 n. 417, tutto- 
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(*) Art. 215. — Per fatti nocivi alla 
salute degli alunni o contrari alla mo- 
ralità od ‘alle istituzioni dello Stato gli 
istituti privati potranno essere chiusi de- 
finitivamente dal Ministero della Pubblica 

Istruzione, su proposta del Provveditore 
i agli studi, dopo regolare inchiesta, fatta 
: dal Consiglio scolastico Provinciale ed 
udito il parere del Consiglio Superiore. 

Nei casi urgenti, il Provveditore potrà 
: far chiudere, in via provvisoria, le scuole 
‘ egli Istituti esistenti in opposizione alla 
‘ legge e promuoverne la chiusura per 
. mezzo dell’autorità politica quando l’in- 
+ segnante privato vi si opponga.   

Lune tenace E 

ra in vigore con le quali si disciplina 
l’esercito dalla scuola paterna (0); 

Considerato che, in mancanza della li- 
bertà  d’insegnamento conviene che le 
famiglie cristiane, che ne hanno la pos- 
sibilità, approfittino della. istruzione pa- 
terna per impedire che i loro figliuoli sì 
guastino frequentando altre scuole; Cou- 
siderato che gli alunni delle scuole pa- 
terne hanno diritto, pel disposto dell’ar- 
l’art. 253 della legge 13 novembre 1859, 
di presentarsi agli esami di licenza o di 
ammissione nelle scuole dello Stato; 

Gonsìiderato per diverse circostanze av- 
viene che non possano aprirsi, o debbano 
chiudersi le scuole cattoliche private, e 
che per dovere di coscienza i genitori si 
vedano cbbligati a ritirare i propri figli 
dalle scuole pubbliche. 

Il XVII Congresso Cattolico Italiano 
esorta le famiglie cristiane, che ne hanno 
la possibilità, ad approfittare delle vigenti 
disposizioni legali, per far istruire 1 loro 
figliuoli, col mezzo della scuola paterna. 

(Continua). 

(*) Il Ministero di Pubblica Istruzione 
con Gircolare 19 Gennaio 1875 N. 417, 
stabilì alcune norme per l'applicazione 
del detto articolo. Le riportiamo testual- 
mente: 1. I padri di famiglia, i quali 
vogliono usare del diritto accordato loro 
dall’art. 252 devono darne notificazione 
al Prefetto della Provincia — Presidente 
del Consiglio Scolastico. 2. La mnotifica- 
zione deve essere accompagnata dallo 
Statuto del loro Istituto; e questo  Sta- 
tuto dev'essere esaminato dal Consiglio 
Scolastico, alfine di riconoscere se è or- 
dinato siffattamente che la vigilanza dei 
padri sia effettiva colla loro comune re- 
sponsabilità realmente efficace, quando 
non fosse, il Consiglio Scolastico può im- 
pedire che si apra. 3. L'istituto non è 
chiuso agli ufficiali deputati dal Ministro 
della Istruzione Pubblica, ma la visita di 
questi sì deve restringere ad esaminare 
se l Istituto funzioni conforme. all’ ordi- 
namento fissato nel suo statuto e ne’ ri- 
spetti della tutela dell'igiene, della mo- 
rale, delle istitazioni dello Stato. e del- 
l'ordine pubblico. 4. L’istituto non può 
essere sciolto dall’ obbligo, imposto impli- 
citamente a tutti gli istituti privati dalla 
legge, di tenere un registro nella forma 
prescritta dalia Circolare del 12 Dicem- 
bre 1870. 

SUORA DECORATA 

Togliamo dalla Croiw: 
Alla distribuzione del premi nell’ Or- 

fanotrofio d’Angers, il sindaco sig. Bou- 
chier in nome del Consiglio d’ammini- 
strazione ha altamente felicìtato Suor 
dustachia per lo zelo, di cul essa ha dato 
prova fin dalla creazione dell’Orfanotrofio, 

Il signor Bouchier ha dichiarato che 
il Ministero aveva di gran cuore appro- 

vato la demanda d’una ricompensa avan- 

zata dal Consiglio d’anministrazione, ed 
ha assegnato a Suor Eustachia una me- 

daglia d’oro a titolo di riconoscenza. 
« Ma, soggiunge la Croix, dal momento 

che i pubblici poteri riconoscono i servigi 

resi dalle Suore, non dovrebbero intral- 
ciare le loro opere, che ridondano tutte 

  

in beneficio dei poveri e dei sofferenti ». . 
  

Un congresso contro il duello 

Si ha da Berlino che sabato, 19 corr. 
nel locale della Borsa dei librai a Lipsia 
si è inaugurato il Congresso contro il 
duello. Vi partecipano i rappresentanti, 

oltrechè della Germania, anche dell’Au- 

stria. Presiede il principe Lowenstelu. 

Si prevedono lunghe discussioni. Si 
tratta di proporre pene severe contro i 

duellanti e di stabilire un Tribunale a 
cui sarebbe domandata la definizione di 

tutte le questioni d'onore. 

II 

patri art nni 

Quantunque da tempo spettatori di una. 

vera ridda di congressi d'ogni fatta — 
da quello (per dire di quelli in corso) dei 
pediatrici a Firenze, a quello dei cuochi 
di Milano — che si succedono interrot- 
tamente in quella vecchia Europa; seb- 
bene e fermamente convinti ch’ esso non 

servono ad altro che ad uno sfoggio vano 
e talora problematico di scienze da parte 

di uomini che amano di farsi nome ad 

ogni costo, pure godiamo di veder adu- 
nato finalmente un congresso contro il 

duello, questa barbarie del-nostro secolo, 
questo avanzo di medio evo e aviguriamo 
ben di cuore che i suoi lavori sieno pra- 

tici e fecondi di frutti. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Nuova convenzione russo-cinese, 
Londra, 22; — Lo Standard ha da Shan- 

ghai: La nuova convenzione russo-Cinese 
relativa alla Manciuria comprende quat- 
tro parti, cioè la retrocessione alla Cina 
delle provincie occupate dalla Russia, la; 
protezione da parte della Russia della 
linea ferroviaria Ghanhai Kuan, il ritiro 
delle truppe russe da Liaoutung, l'invio 
di ufficiali russi per l'istruzione delle 
truppe della Manciuria. 

Contro l'erede cinese. 
Londra, 22. — La scelta dell’ erede del 

trono suscita indignazione e proteste. An- 
che il Ministero troverà modo di prote- 
stare presso la Gorte cinese. 

Negli ultimi telegrammi di ieri: dicem-. 
mo che l’erede scelto era il nipote del 
principe Tuan, quello stesso che avreb- 
be partecipato all’ attacco alla cattedrale 

i {rancese, 
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La Sud-Bahn fallisce! 

Vienna, 22. — Fa impressione la mi- 
naccia di cui si parla del fallimento della 
Società austriaca delle ferrovie meridio- 
nali, esercitante le linee fra Trieste, Vien- 
na e Cormons. 

La grave questione dei minatori 
alla Camera francese. 

Parigi, 22. — La Camera ha ripreso 
oggi i suoi lavori. ; 

Basly presenta una proposta tendente a 
limitare a otto ore la giornata di lavoro 
dei minatori e fissare il loro salario mi- 
nimo e a riconoscere loro il diritto di 
riposo dopo 25 anni di servizio con pen- 
sione di due franchi al giorno (sono le 
proposte presentate dai minatori che mi- 
nacciano di scioperare al 1.0 novembre 
se il Governo non le accetta). 

Waldeck-Rousseau, presidente del Gabi- 
netto, non consente a fissare il salario 
minimo e dice di essere disposto a stu- 
diare le modificazioni da. introdursi alla 
legge sulle pensioni e i miglioramenti 
da farsi nelle condizioni del lavoro, ma 
volle precauzioni preventive necessarie, 
perchè la produzione nazionale non ne 
soffra. Il governo proseguirà ad attuare 
le riforme, ma non farà promesse che 
non potrebbe mantenere (inierruzioni a 
sinistra). Waldeck-Roussean accetta infine 
la proposta che sia dichiarata 1’ urgenza 
sulla proposta Basly, ma respinge  for- 
malmente la discussione immediata. 

Viviani, (socialista e giù ministeriale) 
fa ricadere la responsabilità della situa- 
zione sul ministero che fece nulla in fa- 
vore dei minatori e non pensa che a 
preparare misure coercitive ; e soggiunge 
che quando lo sciopero generale sarà di- 
chiarato, tutti i deputati socialisti rispon- 
deranno all’ appello dei minatori. 

Bonveri (socialista) accusa il ministero 
di prendere misure selvaggie contro i 
minatori. 

Gay (moderato) invita la Camera a non 
mischiare nella presente discussione la 
questione dei salari e a non toccare le 
proprietà private. 2 

Approvasi quindi a grande maggio- 
ranza l’ urgenza della proposta Basly indi 
respingesi con voti 321 contro 254 la do- 
manda di discussione immediata “della 
proposta Basly che viene rinviata ad una 
commissione. 

Dèjeante presenta infine una proposta 
tendente ad abrogare la legge contro le 
mene anarchiche, ma il governo non 
l'accetta e la Camera la respinge con 
voti 402 contro 132. 
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Hotizie italiane 
Il Congresso grandinifugo. 

Novara, 22. — Si è inaugurato oggi il 
Congresso grandinifugo; il sindaco sa- 
lutò i congressisti in nome della città ; 
il deputato Ottavi espresse i ringrazia- 
menti a Baccelli per il suo interessamento 
al Congresso, facendovisi rappresentare 
dal dott. Brucchietti e delegando ad as- 
sistervi i professori Sorè, Rizzo e Po- 
chettino. Brucchietti portò il saluto di 
Baccelli e rilevò 1’ importanza dell’odierno 
Congresso preparatorio a quello indetto 
a Lione per il 15 novembre. I sindaci di 
Novara, Gasal Monferrato e Padova ven-. 
nero nominati presidenti onorari. A pre- 
sidente effettivo venne nominato il prof. 
Alpe, a vice presidenti il conte Cittadella, 
il presidente della Società Italiana di Me- 
teorologia Finazzi, il deputato Rizzetti e 
il marchese Montezemolo. Seguirono le 
relazioni sui risultati degli spari nelle 
singole regioni. 

Ornibile disgrazia. 

Napoli, 22. — Ad Angri, il proprietario 
Lucarelli reduce dalla caccia armato di 

doppietta, vedendo il proprio padre Fer- 

dinando assalito da un feroce mastino, 
tentò uccidere la bestia con una schiop- 
pettata che colpi in pieno petto il padre. 
Vedendolo siramazzare a terra e creden- 
dolo morto, fu colpito da apoplessia e 
cadde morto tra le braccia della giova- 
nissima sposa accorsa al fragore del colpo. 
Si spera di salvare il padre. 

Una corriera sotto una frana. 

Arsiò, 22. — Stanotte certo Stefani Be- 
niamino di Tezze conduceva con una 
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giardiniera 11° operai a Feltre. In località | 
Gubia per la rottura della strada nazio- 
nale la giardiniera. si ribalto. L’operaio 
Mazzorana Giovanni di 23 anni rimase 
morto ; tre suoi compagni furono feriti 
gravemente. Pure un cavallo nella ca- 
duta è rimasto morto. 

DALLA PROVINCIA: 
Palazzolo dello Stella 

21 ottobre. 

  

  

Posto e... feste, 

Reduce dalle feste di Palazzolo, così 

  

  

la musica di Haller e ‘Tomadini, Buona 
l’ interpretazione della Schola Cantorum, 
che, novellina ancora, promette bene. 

Ma viene il meriggio ; e la folla impo- 
nente che gremisce i pressi delia chiesa, 
avuto sentore che la processione non 
avrebbe potuto aver luogo, perchè il 
simulacro era appena partito da Udine, 
cominciò a sollevare un sordo mormorio, 
che sensibilmente accresce, si moltiplica 
in intensità finchè scoppia in un malre- 
presso malcontento. Il momento è grave, 
allarmante. 

Nel paese si vedono delle cappanelle 
di gente che buccina, che discorre ner- 
Vosa, che grida: — Vogliamo la nostra 
Madonna — e la Madonna non arriva. 
Gi fu un punto nel quale feci, in minia- 
tura, un raffronto coi Vesperi Siciliani. 
Il cortile del Parroco riboccava di popolo 
tumultuante. Il Parroco fa del suo me- 
glio per calmare il bollore popolare, e 
ritarda la funzione vespertina fino ad ora 
tarda. Fu una tregua. Frattanto si deter- 
minò di cominciare i Vesperi che furono 
pontificati da Sua Eccellenza. 

La musica di Terrabugio, a mio avviso, 
difficile e dura, richiede una massa di 
cantori numerosa, una precisione tecnica 
accuratissima per ottenere gli effetti ar- 
monici che si prefigge l’autore: ragione 
per la quale i Vesperi furono poco gu- 
stati. Peraltro: Opinio non facit scientiam. 

L’Arcivescovo, leggermente indisposto 
e raffreddato, era indeciso se dovesse te- 
nere il discorso di circostanza, ma avendo 
saputo che fuori la marea muggiva an- 
cora, con brevi ed efficaci parole racco- 
mandò la calma, dimostrando essere per- 
missione I odierno contratempo, del Si- 
gnore il quale volle. che due giorni 
ininterrotti fossero dedicati alla Visita 
Pastorale, mentre domani sarà tutto con- 
secrato a Maria. Proseguì poi addimo- 
strando quale frutto dovevamo ritrarre 
dalla festa di Maria, la quale est speculum 
sine macula. 

Temerei di guastare, proseguendo, le 
preziose parole del Pastore, il quale da 
ultimo infiammò d’amore verso Maria 
con appropriata perorazione. 

Calava ia sera, e la banda di Fiambro, 
che aveva guidato e restituito alla cano- 
nica l'Arcivescovo, aprì il suo programma 
mentre il pirotecnico Meneghini si in- 
tratteneva con uno svariato e riuscito 
spettacolo pirotecnico. 

Fu un punto. Allo sbocco della via 
principale che conduce alla chiesa sode 
un frastuono di voci confuse... finalmente 
sì può distinguere un prolungato £uvviva 
la Medonna. Che c’era? Tesi l’ orecchio, 
spinsi lo sguardo ed eccoti apparire un 
carro sul. quale sotto padiglione posava 
la Vergine del Suffragio. Erano le 19 1]2. 
Il ritardo lo si deve a Giove Pluvio, il 
quale arrestò per via i conduttori del 
carro. 3 

E tutto dire il sigwificarvi in iscritto 
il tripudio generale quando si presentò 
ben più che 3000 anime popolari piene 
di fede e di entusiasmo febbrile addirit- 
tura, moltiplicato, centuplicato della pas- 
sata delusione; ; che acclamano a Maria! 
-Si dimenticò la musica, i fuochi arti- 

ficiali, tutto. Un’ onda' irruente voleva 
entrare in Chiesa, ma furono trattenuti 
dai carabinieri. Intanto la banda e le 
campane, fra gli evviva frenetici di 
quella folla entusiasta, festeggiavano l’ar- 
rivo della B. V. del Suffragio. 

All’ indomani, lunedì, ebbe luogo la 
Processione numerosissima e-devota di 
mezzo ad una profusione di torci, fiori, 
bambini biancovestiti, canti e suoni. 

Verso le ore 18 era tutto disposto per 
la partenza dell’ Arcivescovo. Il corteo 
con banda in testa era formato da nove 
carrozze che accompagnarono l’ angelo 
della Diocesi fino a Pocenia. 
Fin quì la cronaca, ed ora due parole 

di impressione. 
Qualche giornale e qualche persona 

potrà giudicare incorretto il contegno della 
popolazione. Ma quando penserà che l'ar- 
tista avea assicurato l’arrivo del simu- 
lacro per sabato anzichè per domenica; 
che si erano già diramati gli avvisi re- 
lativi; quando si pensi alla terribile 
delusione provata, all’ entusiasmo popo- 
lare. succeduto quindi all’ arrivo, ci è 
tutto da perdonare e nulla da incrimi- 
nare. 

Ho avuto agio di ammirare il lavoro 
di Pizzini, e, per quanto me lo permette 
la mia pochezza, cercherò dare un’ idea 
di quest’ opera grandiosa, vero capolavoro 
del genere, 

Il gruppo rappresenta la B. Verg. del 
Suffragio alle anime del Purgatorio. La 
sedia gestatoria, riccamente dorata, stile 
seicento — barocco classico — sostiene 
la caverna del Purgatorio. Fra quelle 
mura tetre, annerite dal fumo, fra quelle 
fiamme vorticose si vedono soffrire, col- 
l’eroismo dell’atleta, colla rassegnazione 
del martire, 5 persone. Il loro studio 
anatomico è innarivabile ; forse per que- 
sto richiedono un perizoma, essendo la 
Chiesa loro destinazione, ciò che l’autore 

: mi promise tantosto di fare. Sopra la 

i alla buona stendo le mie note di cronaca : 

e le mie impressioni: vale proprio la. fi sl 
» linee divine, le quali cogli occhi rivolti 

| Sabato decorso Sua Ecc, Rev.ma Mon- . 
pena. 

sienor Zamburlini, lesse Ja Santa Messa, 

durante la quale si eseguirono dei mot- 

tetti di Terrabugio. Seguì quindi la am- 

ministrazione della Cresima a 354 fan-. 

ciulli. Numerose le Comunioni. 

Ma il clou delle feste era riserbato a 
domenica, giorno nel quale si doveva 
enceniare un grandioso lavoro, «la Ver- 
gine del Suffragio » di Luigi Pizzini; ed 
un artistico baldacchino, opera di Carlo 
Morera novarese. 
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La Messa fu pontificata da Mons. Abate 
di Latisana con assistenza al trono di 
Sua Ecc. l'Arcivescovo. Piacque molto 

caverna sì slancia fra nubi vaporose il 
simulacro di Maria col bambino circon- 
fusi di gloria. Due figure celestiali, dalle 

al carcere tormentoso ti dicono tutto il 
loro cuore sovrumano, ispirano tutta la 
tua pietà. Il paneggio finamente trattato, 
il lussureggiante manto cilestre, ti danno 
l’ illusione del velluto serico. 

Gi sono due angeli a pie’ di Maria. Un 
d’essi intercede per le poveri penanti; 
mentre l’altro curvo dò la mano ad una 
soave figura di Paradiso e la invita alla 
gloria. N° quella figura un’anima liberata 
da Maria che l’artista ha incoronata nel 
cirmolo. Insomma un complesso doppia- 
mente ammirabile e per la rarità del 

! genere del soggetto, che credo unico nel 
i 
i 
1 Veneto, e per la finezza delle linee, per 
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lo studio, per l'accuratezza del gruppo 

fin nelle cose più minute, e per l’incar- 

nagione del vero disposato ad un misti- 

ismo religioso tutto puro, tutto severo, 
tutto mesto, che ti conquide, ti soggioga, 
che ti rivela tutta Vanima ardente di ar- 

tista sacro qual'è Luigi Pizzini. 
Oh! E perchè il lavoro non fu esposto 

in Duomo, dicea mons. Marcuzzi ? Perchè 
il tempo tiranno e l’ urgenza delle ence- 

nie, praesente episcopo, non Jo permisero. 

Però Palazzolo è sempre aperto agli in- 

telligenti visitatori. i 

Ho potuto esaminare anche il bellis- 
simo baldacchino. E’ lavoro di egregia 
fattura, stile rinascimento. Il ricamo è 
finamente tratteggiato. La tavolozza dei 
fiorami a rilievi, con relativo sfondo, 

adattissima e di perfetta intonazione ; i 
pizzi stupendi. Un insieme che appaga 
lPocchio e ti fa correr al labbro una do- 
manda: Donde è uscito? chi ne è l’au- 

tore? E’ uscito dallo stabilimento Ponti- 
ficio di Novara. L'autore è Giacomo Mo- 

rera, al quale, modico anche nel prezzo, 

auguro numerose commissioni del ge- 
nere. Se le merita. 

Termino con un plauso a Palazzolo il 

quale esasperato dapprima coll’artista per 

il ritardo subito nell’encenie della Ma- 

donna, ricevette il-consiglio dell’Arcive- 

scovo e del Parroco alla calma e subì 

rassegnato il suo fatto. Ed un plauso 

perchè così in breve tempo, ci presentò 

due artistici lavori, i quali, tra l'ammi- 
razione di tutti, vogliamo sperare giovino 

all incremento della fede e della pietà 

popolare. Nino da Vito. 

San Daniele 
21 ottobre. 

Ponte. 

È’ stata tenuta una seduta del Gonsi- 
glio ed a proposito del ponte allo stretto 

di Pinzano sono stati scelti e nominati 
i signori Antonio Gedolini pro-sindaco e 
Licurgo Sostero come delegati a formar 

parte del Consorzio — due persone, spe- 
cie la prima, ottimamente trovate per 

agire alacremente efficacemente nell’ in- 

tento prima d’ ora cotanto irto di diffi- 

colta e di opposizione: auguriamo ai due 

signori suddetti di poter infondere il loro 
spirito di energia, se si desse il caso, a 

chi ne mancasse e di veder senza indugi 

inopportuni germogliare i principi del- 

l’applaudito lavoro, futura gloria, tramite 
di civiltà e di interesse per il Friuli. 

Per una cassa. 

Domenica il prof. Fileni ha tenuto una 

conferenza sulla Cassa di Previdenza per 

la invalidità e la vecciaia degli operai. 

Cosa buona, encomiabile, ecc, però 0s- 
servo che un’altra cassa deve essere cer- 

cata, riempita dal contadino nel tempo 
de’ suoi buoni anni, quella della parsi- 
monia, della modestia nel lusso, della 

equa misura nelle sue spese. confacenti 

alla sua condizione e questa cassa i con- 

tadini non possono assicurarsela che col 
sauto timor di Dio, coll’ osservanza dei 

precetti evangelici di Gesù Gristo Reden- 

tore e Riformatore della Società ed il 

Governo sviscerato per la vecchiezza dei 

contadini, chiamando questi ad una Cassa 

di Previdenza, come non desiste dall’ as- 

sestare i più schermistici colpi contro 

quell’altra Cassa? Giudichino gli onesti 

se screditando la Chiesa, aizzandole con- 

tro i più arrabbiati cani che — consuman 

dentro se colla lor rabbia — e fanno sì 

che i cristiani o per intorpidimento o per 
umano rispetto lascino la porta della 
Chiesa per quella dell’ osteria, non si 
viene direttamente a sconnettere Ja pace, 
la ricchezza, la durata della famiglia... E 

se non si facesse ciò, a che servirebbe 

la Cassa di Previdenza? i 

Decessa, 
Oggi alle 10 spirava l’anima a Dio 

per paralisi cardiaca la sig. Angela Bal- 
dovimi madre del def. missionario. Pre- 
ghiamole dal Signore il beato incontro 
col suo Angelo che Vl ha preceduta nel 
regno dei giusti. 

Bimba fuochista. 
Mi narrava ieri un certo Orurzio di 

S. Vito di Fagagna la disgrazia di una 
sua figliuola di 1f anni. In una fornace 
presso Lintz la bimba col padre atten- 
deva ad alimentare il fuoco: in un 

istante ne fu investita e bruciandosi le 
vesti gridava aiuto. 

Per fortuna accorse il padre distante 

solo 25 metri, e gettò la poveretta in 
una fossa d’acqua vicina. La fanciulla 
rimase viva e fu immediatamente tra- 
sportata fino a Udine al Lazzaretto, donde 
fu portata all’ ospedale e si spera a giu- 
dizio dei medici che si possa ancora sal- 
vare. Voglia il cielo! delta. 

- CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

29 -10- 1901 |Ore 9|ore 15|ore 21/2310. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 743.7 |7439 | 747.9 | 752.9 
Umido relativo 79 18 98 - 
Stato del cielo | coper.|coper, | coper.icoper. 
Acqua cad. mm. | — TO 310 1.3 
Velocità e dire- 
zione del vento calma | calma:calma ;calma 

Term. centigr. 13.1 14,8! 15,9 14.7 

( i ASSI SIA 15.4 
2 Temperatura ( MINIMA + 0 000 
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DIARIO SACRO. 

Giovedì 24 — s. Raffaele arc. 

‘Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 24 — Forni di sotto, Sacile. 

  

  

I consiglieri della maggioranza in riunione, 

Stassera i consiglieri democratici ter- 
ranno privata riunione per prepararsi alla 
seduta di venerdì sera. 

Disposizioni pel Collegio convitto 
delle allieve della R. Scuola Normale.. 

Nella prossima seduta il Consiglio co- 
munale tratterrà anche del Goliegio an- 
nesso alla R. Scuola Normale. 

La relazione tratta della storia del Col- 
legio ed accenna che ha lo scopo di ac- 
cogliere allieve appartenenti ad altri Co- 
muni e, rare eccezioni, ne ha di udinesi. 

La Giunta potrà concorrere se provve- 
deranno Governo e Provincia. ma di- 
chiara che non ha verun obbligo per la 
conservazione del Convitto. 

‘ Per doverosi riguardi verso la diret- 
trice Sala, crede si debba quest'anno la- 
sciare ancora l’attuale stato di cose e 
quindi fa la seguente proposta : 

« E’ incaricata la Giunta di provvedere 
perchè col termine del corrente anno 
scolastico cessi ogni contributo ed ogni 
ingerenza del Comune nel Convitto per 
allieve della R. Scuola Normale. 

E° pure incaricata di proporre all’epoca 
di tale cessazione al Consiglio i provve- 
dimenti che eventualmente spettassero al 
Comune per liquidare la gestione del 
detto Gonvitto e di proporre inoltre la 
forma e la misura dell’ assegno che fin 
d’ora si delibera di fare alla signora Sala 
Antonietta, per l’opera da lei prestata 
quale Direttrice del Gonvitto a decorrere 
dal tempo in cui abbandonerà la dire- 
zione del medesimo ». 

Si agitano anche i dazieri. 

Gii impiegati del dazio di Sestri Po- 
nente hanno iniziata un’agitazione forte 
tra i colleghi e questa trovò eco anche 
nella nostra città. 

Venne formato un comitato nelle per- 
sone di; Scotti Giuseppe presidente, Pit- 
tini Leonardo vice-presidente, De Nobili 
Francesco segretario, Salvini, Deotti, Vi- 
cario, Biasutti membri. 

A Genova il 27 corr. si terrà un’adu- 
nanza; il comitato sarà rappresentato dal 
suo presidente. I deliberati che proporrà 
al congresso il rappresentante dei dazieri 
udinesi saranno : 

1. Di promuovere dal Governo un 
provvedimento sicuro onde obbligare i 
Comuni, nel caso avvenisse la trasfor- 
mazione dei Comuni chiusi in aperti, di 
mantenere possibilmente iu servizio tutti 
gli impiegati presenti, o quanto meno 
corrispondere un anno di stipendio a co- 
loro che sventuratamente venissero esclusi 
per esuberanza di numero ; 

2. Di contribuire con una somma alla 
sottoscrizione. già aperta dal. giornale 
L’Iralia Daziaria onde tener sempre vivo 
nell'animo di tutti il sentimento della 
solidarietà ; 

3. Di abbonarsi al giornale: ZL’ Italia 
Daziaria. 

L’argine della roggia rovinato, 

Iersera verso le 4 e mezza l’acqua della 
Roggia enormemente aumentata per il 
diluviare della pioggia ruppe un’argine 
sulla strada di Sant’ Osvaldo. 

Accorse tosto l'ing. Codugnello del 
Consorzio, che, nell’ urgenza del lavoro, 
“dovette adibire quanti operai poteva per 
iscongiurare maggiori danni. Molti ope- 
rai si prestarono volentieri, alcuni altr), 
poco lodevolmente, dovettero essere stretti 
dall'ingegnere stesso. Un ordinato ed ef- 
ficace lavoro fece sì che in brev’ora venne | 

tolta la piega dell’acqua irruente, anche 
oggi si lavora, ma solo per meglio riat- 

tare quel punto ed altri pur scossi dalla 

pienà straordinaria. 

In ospitale. 

Vennero medicati all’ Ospitale : Enrico 

Dorigo di Isidoro d'anni il falegname, 

per strappamento della falangetta della 
mano sinistra, guaribile in 20 giorni; 

Orlando Cossio fu Domenico d’anni 6l 

operaio, per lussazione alla spalla destra, 

guaribile in 20 giorni; Sesto del Zotto 

di Luigi d’anni 13 falegname per ferita 

alla mano sinistra, guaribile in giorni 8. 

Queste ferite vennero riportate lavo- 
rando ed accidentalmente. 

Beneficenza. 
L’ egregio sig. Carlo Burghart, ricor- 

rendo oggi l'ottavo giorno della morte 
della sua diletta consorte, dispose che a 
mezzo del Parroco si distribuiscano L. 100 
ai poveri della Parrocchia del Carmine. 

I beveficati implorano pace all’ anima 
della defunta signora Italia, e conforto 
all’addolorato marito e famiglia. 

Echi dei fallimenti, 

La cessazione dei pagamenti nel falli- 
mento Del Fabbro e G. venne retrodatata 
al 23 agosto 1900. 

A curatore definitivo nel fallimento 

Leandro Candotti di Palma venne con- 

| fermato l'avv. Maroò. 
  

Voci dei privati 

  

Una Via che non è Via -- Profanazione, 

Fra la nuova Chiesetta « che sarà pre- 
sto inaugurata » di, Via Pracchiuso, e la 
Porta omonima vi è un tratto di vecchia 

strada di circonvallazione interna che 

mette alla Caserma di Cavalleria. 
Lungo quel tratto non vi sono che due 

sole Case le quali non tengono nem- 
meno le loro facciate sulla strada. 

In quella strada si fa tutti i dì il pas- 

samano ai Cavalli militari lasciandoli 

parecchie ore fermi, ed in fondo a detta 
strada vi è un portone d’ingresso alla 
Caserma ove vi sta un piantone tenendo 

la consegna del non lascia passare ai bor- 
ghesi; In conseguenza di tutto ciò tale 
strada non può chiamarsi nemmeno vi 
colo se non via. i   

« Sapete invece qual nome fu applicato 
a quella strada? Via Filippo Renati ». 

Ghi era Filippo Renati? « Fu il Fon- 
datore di uno fra i più vecchi Istituti 
della nostra Gittà, vale a dire fondò il 
suo Istituto molto prima del Tomadini; 
a cui s' impose il nome della via già da 
molti anni. » 

Noi non intendiamo che si avessero 
sin d’allora fatte proposizioni di nomi; 

ma applicare ora il venerato nome di 

tale persona ad una via che non è via, 

e che di più per trovarla ci vorrebbe di 

pieno giorno qualcosa di più splendente 
della lanterna di Diogene, lo diciamo 
francamente che questo è null’ altro che 
una « Profanazione ». 

Iu prosssimità all’ Istituto Renati, vi è 
la via Bersaglio, di cui fa parte un gran 
tratto di terreno appartenente all’ Istituto 
che dall’ officina del Gaz mette a Porta 

Pracchiuso. I forestieri transitando di là 

potrebbero chiedere — «Dov è in questi 
paraggi Îl Bersaglio, se questa è la via? » 
paturalmente verrebbero rimandati nel 

centro della città, per essere poi diretti 

fuori Porta Poscolle onde là trovare il 
Bersaglio. 

Si avesse avuto almeno tanto buon 

senso di sostituire alla via Bersaglio il 

nome di Via Filippo Renati, dal momento 
che tante innovazioni furono fatte! Giò 
sarebbe tornato logico; Ma nossignori; 
si lascia «via bersaglio» e si chiama 
«via Renati» un, facsimile di « vicolo 
Raddi ». 

E tale deliberazione venne presa dopo 
tanti lustri che il Renati se ne andò al- 

l altro mondo, mentre per altre persone 
che pur beneficando la città con qualche 

istituzione, hanno fatto molto meno del 

Renati non si aspettò punto ne poco. 
Iustus. 

  

«La Riviera Ligure » 

è una rivista letteraria illustrata che pub- 
blicano i signori P. Sasso e Figli di O- 
neglia, con gusto veramente fine e signo- 
rile splendore. Essa merita le lodi che le 
hanno tributato i più importanti periodici 
d’arte e letteratura. Collaboratori lette- 
rari e artistici della Riviera Ligure sono 
infatti i migliori nostri letterati e pittori ; 
citiamo alla rinfusa: Pascoli, Pastonchi, 
Mastri, Giorgieri-Gontri, Jolanda, Aga- 
noor, Cena, Lipparini ed altri tra i primi; 
Nomellini, Kienerk, Galli tra i secondi. 

L'associazione a dieci numeri costa 
L. 3; un fascicolo cent. 30. 

L’ Almanacco Sasso 1902 

sarà il più splendido e più interessante 
degli almanacchi artistici. Un signorile 
salottino nov attende ornamento più 
grazioso. i 

L’ illustre Chiattone dipinge espressa- 
mente i dodici acquarelli che lo illustre- 
ranno, L'Almanacco Sasso non sarà posto 
in vendita, ma con la solita munificenza, 
dato soltanto per fin d’anno in dono a 

tutti i Clienti della Casa P. Sasso e Figli 

di Oneglia. 
  

L'Agenzia Agraria Friulana 

LOSCECI 0 BRANZIIO 
di Udine, Via della Posta 16, è provvista 
di Superfosfato minerale 12142, Scorie Tho- 

mas, ecc., a prezzi convenientissimi. 
Prima di fare acquisti anche di vago- 

nate complete, richiedere i prezzi alla 

suddetta Agenzia. 
  

Dispacci Stefani 
n n 

e particolari 
(Servizio diretto del « Craciato >) 

I Sovrani visitano il museo. 
Napoli, 23. — I sovrani alle uove si 

sono recati a visitare il museo Filangieri. 
Furono ricevuti dal prefetto e dal perso- 
nale del museo ; la visita ebbe la durata 

di un’ora. Tanto nell’ andata che al ri- 
torno alla reggia i sovrani furono viva- 

mente acclamati. 

Lo sciopero non si farà. 
Parigi, 23. — Sì assicura essere stata 

respinta nella seduta di ieri dei delegati 
del sindacato dei minatori la proposta di 
incominciare lo sciopero il 1 novembre 

e di terminarlo 1’ 8. 

  

Il comitato dei minatori è in trattative ; 
col Governo circa le condizioni per la; 

rinuncia allo sciopero generale. 

Le precauzioni del governo. 

Parigi, 23. — Nell’ odierno Consiglio 

dei ministri, il presidente dei ministri 

Waldek-Rousseau comunicò rapporti delle 

prefetture annuncianti che furono prese 
misure di precauzione per reprimere 

eventuali disordini. Provvedimenti spe- 

ciali furono presi nel dipartimento di 

Chalon per guarentire la libertà del 

lavoro. 

Si domanda la consegna delle armi. 

Moniceau, 28. — Un decreto del pre- 
fetto ordina a tutte le persone che pos- 

seggono armi di consegnarle al municipio 

entro tre giorni. Trascorso questo termi 

ne, si procederà al sequestro delle armi, 

riservata l’azione giudiziaria. 

Una grave punizione a Buller. 

Londra, 23. — Redver Buller è esone- 

rato dal comando del primo corpo d’ar- 

mata e collocato in disponibilità a mezzo , 

soldo, in seguito al discorso di Westmin- 

ster tenuto il 10 corr. French succedegli. 

    

  

      
  

Hilyard eserciterà l’inierim del comando 
sino al ritorno di French dal Sud-Africa. 

  

Nel discorso tenuto il 10 corrente a 
Vestminster, Buller protestò contro gli 
attacchi della stampa per la sua condotta 
nel Sud Africa e incolpò altri dell’ab- 
bandono di Ladysmith. 

Il commento della stampa inglese 

sulla punizione di Buller. 

Londra, 28, — La maggior parte dei 
giornali approva le misure del governo 
contro Redevers Buller e la sua sostitu- 
zione con French. Tuttavia il Daily 

- Express trova il provvedimento troppo 

severo. Il Daily News accusa il governo 

di aver ceduto al clamore ignobile dei 

‘gingoisti e dei finanzieri del regno. 

Le navi che partono da Napoli 
sono libere. 

Gibilt rra, 23. — La quarantena impo- 
sta per la provenienza da Napoli è tolta. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 23 ottobre 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 101.60 
Italiana Italia » 101.90 

AZIONI 
Exterieur 4 °[j, oro Fr. 70.12 
Edison > 440. 
Banca d’Italia SI 

i CAMBI E VALUTE : 
Francia chéaue >» 103.05 

Sterline > » 25.87 
Marchi b ». 19=- 
Corone » Bi 100=- 

Napoleoni » > 20.60 

ULTIMI DISPACCI — i 
Chiusura Parigi ORA 

Cambio ufficiale. TAB 

Tutti i medici del mondo 

sanno che per guarire. radicalmente 
l Epilessia ced ‘altra malaitia nervosa 

bisogna fare la cura delle celebri  pol- 
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 

le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 medaglie alle primarie esposizioni, 

e congressi medici, dono delle LL. MM. 

i Reali d’ Italia. 
Gratis opuscolo guariti ance con 

semplice carta da visita. 

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

  

UDINE FRATELLI 
ei 

FILIPPONI UDINE 
    

| Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA N SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno c car- 

toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 

siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 
Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ece. 

Assumono riparazioni e riargentature di 

arredì di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 

na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

a mano, e a macchina, seteree delle più rino- 

mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 

i preventivi a richiesta. 

    

  
        

Grande il dolore, 
ma lungo il ricordo. 

Approssimandosi il momento per la 
commemorazione dei defunti, tutti si 
preparano con animo dolente e per de- 
bito di umanità a mettere qualche segno 
di riconoscenza sulla tomba dei loro cari: 
un fiore, una corona, un lumieino, segno 
di dolore e di ricordo. 

La Ditta DOMENICO BERTACCINI ha 
preparato una infinità di corone di lunga 
durata da Lire UNA a Lire CENTO al 
pezzo, queste di 2 metri d’altezza; e più 
ha centinaia di lanterne d’ appendere e 
con piedestallo di tantissime forme ed 

‘a vetri colorati da Lire una alle Lire 
cinquanta al pezzo, da vendere anche 
all’ ingrosso oltre il dettaglio. Si vendono 
anche forniture per casse sepolcrali. 
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È FERRO-CHINA BISLERI 
di i a pi 
i L’ uso di questo 7olgte la Salute 111 

diventato una ne- 
cessità pel nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco 

} liquore è oramai 

fr ea rea   

  

   
   

  

   

Il chiar. dottor ‘7@ do 

EGIDIO D'ADDA BUR < 

scrive averne otte- Pa: e: & 

nuto «i più benc- ggf Fu DI 
« ficieffetti, massi- 3° Di 

«me nella cura dell’anemia c devu:ezza 

«di ventricolo. » i 

è Acqua di Nocera Umbra 4 
& 

tI 

dr
    (Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO: 

@rario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

» E sbrcl a Leni 

“ ANTONIO SAVORGNAN ,, 
Il romanzo che porta questo titolo, da- 

vuto all’instancabile penna dell’ abate 

Giovanni Collini profess. nella R. Scuola 

di Pozzuolo, ritrae |’ ambieute di. casa 

nostra in un'epoca menioranda per vi 

cende tragiche e fatti straordinari. Sono 

duecento pagine che si leggono cen vero 

piacere, Edito dalla Tipografia del è Gro- 

ciato », si vende nella libreria lammondo 

Zorzi di qui, al prezzo di Cent. 75; con 
10 cent. in più si spedisce Iranco. 
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Disponibili Botti e 

  

vuote nuove e usate 
ADAM EIN 

in ottima condizione, 
prezzi di convenienza. 

Rivolgersi a FOI PIETRO, 

Ricapito allo Stallo sigg. Bal- 

lico al ponte in via Savorgnana, 
UDINE. 

  

  —__ 

| 

  

      

Premiata con diploma d'onore 

Siancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 
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© in casa | SÉ 

sr da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. {& 

23 Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione SR 

> £ Magazzini Mode e Corredi È 
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HM ° 833: n a “i teli 

i L. Marchi 2 
Di 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercalovecchio 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
vene 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

 vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.    
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IL CROCIAT 
ess ReesSi CES ZE = = 

i ae 

premiata con 15 Medaglie di |° grado ed una croce d’oro al meric. 5 
‘— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — Di 

Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta ; ; 

A. FABRIS UDINE sa 
ESD Tra EE EEE EEE ERRE ASEEEEZSE LEE Eos FRESE Sa 

j ORARIO DELLA FERROVIA Z 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi | 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa 
O. 440 ‘857 DES TA A 15948 de seo R 
A 2 OSS 1540 10.07 Os sil 1516 Or: 1390 14.0) 
Da o O7S 1001505 0° 11908! (119,20 Oirip 201 20100 
Of: 1390491 810 D. 14290 11 —____ |] a 
O #1790 0208 Ott 18:37 93.25 Udine Cividale Cividale Udine 
De 9959 923.05 [Meta 22,90 4.39 M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.20 bli 
sr = para a ff. 10:12. 10,99 | 5 o 

Udine Pontebba Pontebba Udine ni 0a e o nl sa SO su © o ‘ M. 1140 12.07 M. 12.85 13.06 
Ong 160102 8.55 O. 4.50 1.38 È Ne 

Rea 0 i; DA M, 16.06 16.37 M. 1735 1746 È 
© EEA RT Mii (21.235 (2100 M. 2210 2A - 

par Di lo 19,10 0. 16.55 19.40 Udine Trieste di 

Ù 6 0. 17.85 20.45 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine. 3 

DI Udine Trieste Trieste: Udine M. 7.85 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 È 
n O: 4520 BASSE EAT OO M.13.16 0. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 o 
O D.  8— 1040 Mi, 9 12,65 | M.17.56 D. 18.5722.15 D. 17.80 M.19.04 21.23 Ist 
C, M. 1542 1945 D. 17.30 20 —__—_-__i -—__ ad 
a OD 000130 M. 93,20 7.2 Udine — Venezia an 

Ss 5 Casarsa —Speimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 8 

o t9% 9.55 O. 8.05 8.43 M. 7.35 D. 8.38510.46 | D. 7.M. 8.57 9.53 di 
ra Mi 14.35/5d4525 M. 13815 14- M.13.16 M.14.35 18.30 M. 10.20 M.14.14 15.50 la 

di fome mondiala O: 18-40 19:95 O. 17.30 18.10 M. 17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 dis 

Co ‘hiunque può. sti pa 
È Seo Vor Dee ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
TIA È La rare a lucido con facilità. — i 

i La oa i Conserva la biancheria. | + Ci Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. 7°.8,30 1140 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10. 18. 16.35 19.05 | 
Ss Da Vea È i : : L) Da S. Damiele 7.20 11.10 13,55 17.30 - arr. @ Udine S. T. 8,85 12.25 15.10 19.25 R. 4.9 —_ 15.30 —— | m 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. (5 È > amiele 7.20 11.10 13,55 17.30 - un. a Udine Ba 8.55 12.25 15.10 19.25 R. 4.9 de i = 

| Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. x o È TE o 
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UDINE, Via di Mezzo N, 94 in 
se 

Lavoratorio per costruzioni in legno d 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. a 

è 
e 

x Pes a 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA i 
__ Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- S 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza le 
3 ge 

81 
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Via Gemona 28 - ENRICO È AUCIGH - Via Gemona 28 o 

IVO di 
al 

L'esercizio di Pistoria - Offelleria da ENRICO CAUCIGH è 
tenuto in Via Gemona 28 (dirimpetto al ponte d'Isola) offre È p 

7 È = Ze i a à a : 85 d 

alla sua numerosa clientela notevoli vantaggi da tutti calco- È, a 

lati. Questo, sia riguardo ai prezzi come alla perfetta bontà DI si 

e qualità dei generi tutti. Aggiungesi inoltre un sollecito ed r, È i 

inappuntabile servizio a domicilio dei signori committenti. ò La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini 1m Mercato vecchio Udine, na mess # I 
5 ; a P a 2° ESSERSI » . . . . ? ape 

i È sh i in venaita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte & a 
cet SPECIALITA -=e_— h) = le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche $ 

| ILE, È D = sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante # 

Biscotti al cedro vanigliato, per Trattorie ecc. o 3 motori ad DESi e - tutto a prozzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando n 
i iO ; garanzia sull esito de Ir, E à ein i È 

, Tiene anche una grande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 4 i 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. # 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa il 
Ci 

o È 3 d 

il 
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Quasi mezzo secolo ixcelsior privilegiato 
+ n 

ar ; . ; P 

P t; lì M ECHESINI } 1 t indispensabile ad ogni famiglia d 

AS 18 le PI CON LO di OSSE grande successo di questo forno è dovuto prin- d 

SSA A ) 8 FEE cipalmente alla sua facile applicazione .ed alla no- C 
- Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con- TE economia di siae i servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali eine I 

otte ed ela 
ir i i i ì i se 

OD SIE D c 2 

i o CE sentenze resero più volte vittoriosa c gile imita puon vitto, che non sia provvista di questo: forno. È 

RAI ci i i e i AnS Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri a O n 

i certificati, fra ! quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e accuratamente fabbricato in finissima lamiera di È 
Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi È 
e del metodo esatto della loro preparazione. ku ora esigenti in commercia 

LT Provare per credere la grande novità 0 
Gratis 1’ Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario. Si vende esclusivamente in /Mercatovecchio al- o 

Deposito in Udine presso le Farmacie COMELLI — GIROLANI i “ny, Emporio D i s 

e i grossisti (COMESSATTI e MINISINI. fai otnentico Sena ceh 

ved 
m ener G 
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